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galleggiante con una chiassosa famiglia di 
castori, un piccolo e confortevole abbaino 
abitato da un topo gigante... il tipo non è 
certo una persona che si scoraggi facilmente 
per cui, dopo aver solcato le acque, arriva fino 
al deserto a dorso di un cammello (corridore 
modello!). Qui rimane bloccato in un canyon 
ma, in un battibaleno, eccolo levarsi alto nel 
cielo grazie a cinquanta polletti.
Un libro che lascia stupefatti, divertiti e 
ammirati per la nonchalance con cui il 
protagonista affronta l’inatteso, un nonsense 
che allena la mente a non abbracciare di 
continuo la scontatezza della realtà.

Questo tizio potrebbe sembrare un uomo 
qualsiasi ma, in realtà, è una persona 
molto curiosa: raccatta una spugna e 
comincia a strizzarla. In men che non si 
dica, dalla spugna cola tutto il mare e 
quando l’acqua gli arriva al petto, il tipo 
trova riparo in un piccolo barile.
Da quel momento ha inizio un turbinio di 
incontri che lascia senza fiato: un cuoco 
troppo grasso su una barchetta, un letto 

Un libro dove succede di tutto senza un motivo.
Un uomo qualunque, una vita qualunque… eppure tutto è straordinario.

L'AUTORE
Hans Traxler (1929–2023) 
è stato un illustratore e 
autore tedesco, noto per 
libri per bambini e satira. 
Cofondatore della rivista 
*Pardon*, ha avuto uno
stile ironico e riconoscibile.
Ha segnato la cultura visiva
del dopoguerra, vincendo
anche il Premio Goethe.
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